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Migranti salvati in mare, tra domenica e lunedì doppio sbarco nei porti della Liguria

Vanno avanti le operazioni di salvataggio nel Mar Mediteranno da parte delle

ong. Tra domenica e lunedì arriveranno in Liguria 172 migranti. In 146

sbarcheranno nel porto di Savona nel tardo pomeriggio, altri 26 in quello della

Spezia la mattina di lunedì. A Savona la Life Support con 146 migranti La

prima ad arrivare è la Life Support di Emergency che nelle scorse ore ha

compiuto tre diverse operazioni di salvataggio tra Libia a Tunisia. A bordo ci

sono 146 naufraghi, di cui 20 minori non accompagnati, e 4 donne adulte, di

cui una incinta. L'arrivo nel porto di Savona è previsto per domenica 10

agosto intorno alle ore 18. Qui è già stata messa a punto la macchina

organizzativa che prevede lo sbarco, la valutazione sanitaria e la distribuzione

nei centri di accoglienza presenti sul territorio regionale, alcuni saranno portati

anche fuori dalla Liguria. Come spesso accade l'assegnazione da parte delle

Autorità italiane dei porti liguri fa scoppiare polemiche per la lontananza

rispetto al punto di salvataggio e i tempi lunghi per lo sbarco. "Le persone

soccorse hanno subito diversi traumi fisici a causa della manovra effettuata

dalla loro imbarcazione - dichiara Marzia Gentile, Medical Team Leader a

bordo -. Il viaggio fino a Savona non farà altro che aumentare le sofferenze che già hanno vissuto prima e durante la

traversata in mare". Alla Spezia la Solidaire con 26 migranti La nave ong "Solidaire" approderà invece al porto della

Spezia lunedì mattina. L'imbarcazione della ong fondata da Enrique Piñeyro, filantropo italo-argentino, ha salvato 26

migranti, tra loro ci sono 4 minori stranieri non accompagnati soccorsi in mare durante un'operazione di salvataggio

nel Mediterraneo. Tutti i migranti a bordo saranno accolti in strutture dedicate della Liguria, dove riceveranno

assistenza medica, psicologica e supporto per l'integrazione, in conformità con le normative vigenti. Anche nel porto

della Spezia definite tutte le fasi di accoglienza. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram

. Resta aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook TAGS.

PrimoCanale.it

Savona, Vado

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/57222-migranti-liguria-savona-la-spezia.html
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Savona, per la settimana di Ferragosto un ricco calendario di eventi con i Bagni Marini

Tra gli appuntamenti più attesi la posa dei lumini in mare il 14 agosto Si

avvicina la settimana di Ferragosto con un ricco calendario di eventi

promosso dal Consorzio Obiettivo Spiagge e dal Sindacato italiano balneari,

con il patrocinio del Comune di Savona. L'appuntamento più atteso è la posa

dei lumini in mare del 14 agosto: una tradizione immancabile per i Savonesi e

per i tanti turisti. Ma già domani, l'alba sarà scandita dal concerto che alle 5,45

del mattino si terrà alla spiaggia dello Scaletto senza Scalini, nel quartiere delle

Fornaci. Si tratta della settima edizione del concerto classico a cura

dell'Ensemble Rossini e musiche di Antonio Vivaldi. Il concerto è a ingresso

libero, organizzato dall'Associazione Judax Agorà in collaborazione con il

Comitato Festa del Mare Burgu de Furnaxi e il Comune. Per tutto il mese di

agosto i bagni marini di Savona organizzano feste nei vari stabilimenti, serate

a tema, cene, ma anche pomeriggi con musica e intrattenimenti, dando vita a

"Un'onda di festa" che tocca tutti i lidi della città. La giornata del 14 agosto

proseguirà con l'onda di festa che toccherà i Bagni Bali Beach, Corsaro,

Marinella e Savona. Martedì 12 la festa è ai Bagni San Cristoforo. Il 14

agosto l'appuntamento è con la tradizione per la posa dei lumini in mare. L'iniziativa promossa dai Bagni marini di

Savona in collaborazione con il Comune e l'Autorità di Sistema portuale vedrà, a partire dalle ore 22, gli abitanti

ritrovarsi in spiaggia per posare in mare il proprio lumino in segno benaugurale. «Siamo orgogliosi di poter rinnovare

un evento immancabile per Savona, che ogni anno riunisce le famiglie e richiama visitatori per vedere il mare

illuminarsi - interviene Enrico Schiappapietra, presidente di Confcommercio Savona e vicepresidente vicario

nazionale del SIB, il Sindacato italiano balneari Fipe-Confcommercio -. Posare un lumino per salutare Ferragosto

porta fortuna e giovedì sera ci sarà accesso libero alla battigia con distribuzione gratuita dei lumini a chiunque ne

richieda uno. Una notte magica, che prenderà il via alle ore 22 e con un'attenzione particolare all'ambiente, visto che i

lumini sono in cera d'api 100% biodegradabili. Al largo ci saranno i pattini dei vari stabilimenti balneari, pronti a

raccogliere i lumini e ad eliminare ogni residuo, la stessa operazione di pulizia verrà effettuata a riva, dove ogni

concessionario ripulirà sia il tratto di spiaggia di competenza sia le aree libere limitrofe». Così Elisa Di Padova,

vicesindaco di Savona e assessore al Commercio: «Come amministrazione comunale siamo orgogliosi di aver

collaborato, perché, se luglio è il mese degli eventi nel cuore della città, con agosto i palcoscenici si spostano sul

nostro splendido lungo mare tra la Darsena, le Fornaci, il Prolungamento e tutto il nostro litorale». Seconda la

tradizione il lumino che riesce a prendere il largo, senza che la fiamma si spenga, regala a chi lo ha posato il diritto di

esprimere un desiderio. La sera del 14 agosto, sempre allo "Scaletto senza Scalini" si terrà la

Savona News

Savona, Vado

https://www.savonanews.it/2025/08/09/leggi-notizia/argomenti/eventi-spettacoli/articolo/savona-per-la-settimana-di-ferragosto-un-ricco-calendario-di-eventi-con-i-bagni-marini.html
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festa con il palco in spiaggia e dj set, ma la giornata sarà caratterizzata anche dall'onda di festa ai bagni Aurora,

Bagnarci, Bagnasciuga, Bali Beach, Iris, Marinella, Nilo, Olimpia, Raphael, Savona e Lido dei Pini. Il 15 la festa

continua agli stabilimenti Bagnasciuga, Bali Beach, Corsaro e Marinella.

Savona News

Savona, Vado
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Prima assoluta a La Spezia: il sottomarino Scirè a secco sulla barge Fjord

Navi Manovra ad alta precisione tra Palmaria e Tino, con tecnici e militari

impegnati in un complesso trasferimento su piattaforma galleggiante per

interventi di manutenzione e refit. "Sinergia tra Marina Militare e Fincantgieri"

di REDAZIONE SHIPPING ITALY Tra le isole Palmaria e Tino, Marina Militare

e Fincantieri hanno realizzato per la prima volta l'alaggio del sommergibile

Scirè su nave Fjord, dotata di una piattaforma semisommergibile. Il

sottomarino, classe U 212A (Todaro), è lungo circa 56 metri, largo 7 e pesa

1.450 tonnellate a superficie, salendo a 1.830 tonnellate in immersione. È

l'unità gemella del sommergibile Todaro, che SHIPPING ITALY vi ha mostrato

in questo video servizio Lo Scirè si distingue per il sistema di propulsione

avanzato: diesel-elettrico affiancato da un impianto Aip fuel cell. Questo gli

consente di restare sott'acqua per settimane a moderata velocità, con una

silenziosità e una capacità di occultamento tra le migliori per la sua categoria.

La sua velocità raggiunge circa 20 nodi in immersione, grazie a un motore

elettrico Siemens da 2,85 MW e un gruppo diesel-generatore da 3,12 MW. Il

battello è gestito da un equipaggio altamente specializzato di circa 27

persone. L'armamento comprende sei tubi lanciasiluri da 533 mm, con siluri Whitehead, ed eventuale capacità di

posare mine antinave. Affidare il Scirè alla piattaforma semisommergibile Fjord ha permesso di bypassare la

necessità di un bacino tradizionale. La manovra, che ha richiesto immersioni e sollevamenti calibratissimi, mostra

capacità tecniche e logistiche avanzate: dall'immersione della piattaforma per accogliere lo scafo, al drenaggio

controllato per stabilizzarlo, fino al fissaggio in sicurezza, tutto frutto di una stretta collaborazione tra Marina e

Fincantieri. Questa operazione segna un passo avanti nella manutenzione della flotta subacquea. Grazie a questa

modalità, interventi, refit o ispezioni possono svolgersi in aree senza infrastrutture costiere adeguate, riducendo

tempi e costi. In più, apre nuove opzioni operative per la gestione del ciclo di vita dei sottomarini, con maggiore

flessibilità e rapidità. "L'alaggio del sottomarino sulla piattaforma Fjord - scrive la Marina Militare sui suoi social -

rappresenta una manovra di altissima complessità tecnica, ingegneristica e marinaresca, resa possibile dalla perfetta

sinergia tra Marina Militare e Fincantieri. Un'operazione che unisce innovazione, esperienza e capacità industriale".

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU

WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Foto

di Flavio Oxilia e Luca Zanti Un post condiviso da MARINA MILITARE (@marinamilitareofficial).

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/08/09/prima-assoluta-a-la-spezia-il-sottomarino-scire-a-secco-sulla-barge-fjord/
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Uil Sardegna e Uiltrasporti Sardegna sulla portualità

Uil Sardegna e Uiltrasporti Sardegna sulla portualità Uil Sardegna e

Uiltrasporti Sardegna: "Bene la nomina del Commissario Straordinario

dell'Autorità Portuale di Sistema del Mare di Sardegna, ma la Regione fermi il

rilascio dell'Intesa Istituzionale sul Documento di Pianificazione Strategia di

Sistema (D.P.S.S.) adottato dalla ADSP uscente e lo discuta con la prossima

Governance del sistema portuale".

Sardegna Reporter

Cagliari

https://www.sardegnareporter.it/2025/08/uil-sardegna-e-uiltrasporti-sardegna-sulla-portualita/736028/


 

sabato 09 agosto 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 23

[ § 2 6 4 2 2 1 9 8 § ]

Domenico Bagalà nuovo vertice dell'Adsp della Sardegna

Porti Esperto manager portuale, in passato è stato managing director dei

terminal container di Contship Italia a Gioia Tauro e a Cagliari di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato il decreto con cui viene conferito

all'ing. Domenico Bagalà l'incarico di Commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sardegna, che gestisce i porti di Cagliari, Olbia,

Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa Gallura, Portovesme e

Arbatax. Lo ha reso noto con una comunicazione lo stesso dicastero romano

sottolineando che l'incarico commissariale, di natura temporanea, è finalizzato

ad assicurare la continuità amministrativa e la piena operatività dell'Autorità

fino al ripristino degli organi di vertice ordinari. La nomina è stata formalmente

comunicata alla Regione Sardegna nella stessa data del provvedimento. Il Mit

ribadisce il proprio impegno a garantire la continuità gestionale degli scali

strategici per il Paese e conferma la centralità del porto di Cagliari nel sistema

logistico e infrastrutturale nazionale. Classe 1967, calabrese di Vibo Valentia,

Domenico Baglà in passato è stato un manager di importante terminal portuali;

ha ricoperto il ruolo di managing director del Medcenter Container Terminal di Gioia Tauro in Calabria durante la

gestione di Contship Italia e del Cagliari International Container Terminal ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Cagliari

https://www.shippingitaly.it/2025/08/09/domenico-bagala-nuovo-vertice-delladsp-della-sardegna/
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Bagalà commissario straordinario Autorità portuale Sardegna

Decreto firmato dal ministro dei Trasporti Salvini Il ministro delle Infrastrutture

e dei Trasporti, Matteo Salvini, ha firmato oggi il decreto con cui viene

conferito a Domenico Bagalà l'incarico di commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sardegna, presieduta negli ultimi

anni da Massimo Deiana. L'Autorità portuale gestisce i porti di Cagliari, Olbia,

Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa Gallura, Portovesme e

Arbatax. "L'incarico commissariale, di natura temporanea - si legge in una nota

del Mit - è finalizzato ad assicurare la continuità amministrativa e la piena

operatività dell'Autorità fino al ripristino degli organi di vertice ordinari. La

nomina è stata formalmente comunicata alla Regione Sardegna nella stessa

data del provvedimento. Il Mit ribadisce il proprio impegno a garantire la

continuità gestionale degli scali strategici per il Paese e conferma la centralità

del porto di Cagliari nel sistema logistico e infrastrutturale nazionale".

Ansa.it

Cagliari

https://www.ansa.it/sardegna/notizie/2025/08/09/bagala-commissario-straordinario-autorita-portuale-sardegna_45be595f-3675-473a-b00e-c58cdf6c401f.html
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Domenico Bagalà è il commissario straordinario per l'Autorità Portuale

La nomina è arrivata dal Ministero e servirà a garantire la continuità con la

precedente amministrazione Firmato dal Ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, il decreto con cui viene conferito all'ingegner

Domenico Bagalà l'incarico di commissario straordinario dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sardegna, che gestisce i porti di Cagliari, Olbia,

Golfo Aranci, Porto Torres, Oristano, Santa Teresa Gallura, Portovesme e

Arbatax. L'incarico, di natura temporanea, è finalizzato ad assicurare la

continuità amministrativa e la piena operatività dell'Autorità fino al ripristino

degli organi di vertice ordinari. La nomina è stata formalmente comunicata alla

Regione Sardegna nella stessa data del provvedimento. Il Mit ribadisce il

proprio impegno a garantire la continuità gestionale degli scali strategici per il

Paese e conferma la centralità del porto di Cagliari nel sistema logistico e

infrastrutturale nazionale.

Rai News

Cagliari

https://www.rainews.it/tgr/sardegna/articoli/2025/08/domenico-bagala-e-il-commissario-straordinario-per-lautorita-portuale-0a94e3a2-14a1-43cf-b559-489d688a66c3.html
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"Aspettando la Vara", una mostra filatelica a Palazzo Zanca

Redazione | sabato 09 Agosto 2025 - 07:04 Ci sarà anche un workshop di

fotografia MESSINA - Il Comune di Messina ha organizzato due eventi

simbolici per la rassegna "Aspettando la Vara 2025". Il primo è la mostra

filatelica e documentaria a cura del Circolo filatelico peloritano che sarà

ospitata nell'atrio di Palazzo Zanca dal 12 al 23 agosto. La mostra filatelica e

l'annullo speciale L'esposizione, ad accesso gratuito, ripercorrerà la storia

della Vara e delle tradizioni popolari ad essa legate, grazie a un'accurata

selezione di materiali: locandine, pubblicazioni, cartoline d'epoca, fotografie e

rari esemplari filatelici dedicati al Ferragosto sullo Stretto, tra cui le collezioni

di Cesare Giorgianni e Angelo Grasso. L'inaugurazione, prevista per martedì

12 agosto alla presenza del Sindaco Federico Basile, sarà arricchita

dall'attivazione di un servizio filatelico temporaneo a cura di Poste Italiane, che

presenterà un annullo speciale figurato dal titolo " Omaggio ai tiratori della

Vara nei secoli " . Per l'occasione sarà disponibile una cartolina numerata a

tiratura limitata, affrancabile con francobolli tematici, tra cui quello emesso nel

2022 per la "Processione della Vara e i Giganti". Il cartoncino, completo di

timbro e affrancatura, rappresenterà un autentico oggetto da collezione e un omaggio ai protagonisti storici della

festa: i devoti tiratori, Mata e Grifone e la "machina votiva" della Madonna Assunta. Il workshop fotografico a cura di

Fabio Bucciarelli Il 14 e il 15 agosto, invece, si terrà l'evento pilota del progetto di turismo esperienziale "Attimi di

Sicilia" promosso dall'Associazione culturale Art Revolution, in compartecipazione con il Comune di Messina. Si

tratta del workshop gratuito di reportage e street photography "Racconti fotografici di una città in festa" , curato dal

fotogiornalista e autore Fabio Bucciarelli, noto per i suoi reportage di guerra e per la collaborazione con importanti

testate italiane e internazionali. Il laboratorio, riservato a un massimo di 30 partecipanti, alternerà lezioni teoriche e

pratiche itineranti tra le strade della città, con l'obiettivo di raccontare Messina nei giorni più intensi dell'anno: quelli

che precedono la Processione della Vara. Le immagini realizzate dai partecipanti andranno a comporre la mostra

finale del progetto. L'evento live Alla promozione e narrazione live dell'evento contribuiranno anche la digital creator

Evelina Silvestroni (@A_r_t_i_t_u_d_e) e la blogger messinese Adriana Cannaò (@La Criticona), che racconteranno

in tempo reale i momenti più significativi del workshop e le suggestive location coinvolte. Il progetto si concluderà con

la consegna degli attestati e con il concerto gratuito della polistrumentista siciliana AGNESE, che presenterà in

anteprima nazionale i brani del suo nuovo album, accompagnata da musicisti cubani. L'iniziativa è sostenuta anche

dall'Autorità Portuale di Messina, gode del patrocinio gratuito della Camera di Commercio ed è realizzata grazie al

contributo volontario di un'ampia rete di professionisti e creativi. Come

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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da mission dell'Associazione, l'arte e la cultura diventano strumenti accessibili e condivisi per raccontare la Sicilia

autentica. Per info e adesioni al workshop (max 30 posti disponibili): mail attimidisicilia@gmail.com . tel. 351.3907143

(dal lun. al ven. dalle 10.00 alle 12.00).
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UNIMPRESA * PONTE STRETTO MESSINA: «RICAVI FINO A 800 MILIONI ANNUI, IMPATTO
LIMITATO SU PIL SUD»

Il Centro studi dell'associazione: utili dal primo anno, ma rientro investimento

solo dopo 30 anni. Il vicepresidente Spadafora: «Il futuro dell'infrastruttura è

legato a piani commerciali e piattaforme logistiche che dovranno nascere»

Con un investimento previsto pari a 13 miliardi di euro, il Ponte sullo Stretto di

Messina potrà generare ricavi annui stimati tra 535 e 800 milioni di euro,

grazie a un flusso di traffico previsto di 25 milioni di veicoli e 36.000 treni ogni

anno. Il modello economico si basa su una tariffa media per veicolo pari a 15

euro (10 euro per le auto, 20 euro per i camion), con una distribuzione

ipotetica del traffico al 50% tra mezzi leggeri e pesanti. Il valore commerciale

del traffico ferroviario è stimato pari al 30% del totale. Sulla base di queste

proiezioni, i ricavi da pedaggi stradali ammonterebbero a circa 375 milioni di

euro, cui si aggiungerebbero circa 160 milioni dal traffico ferroviario, per un

totale minimo di 535 milioni. In uno scenario più ottimistico, con maggiore

domanda e piena operatività logistica, le entrate potrebbero raggiungere gli

800 milioni di euro l'anno. L'utile operativo stimato è di circa 100 milioni di euro

annui, con la previsione di un ritorno positivo già dal primo anno di apertura al

traffico. È quanto segnala il Centro studi di Unimpresa, che ha analizzato il progetto e il piano di ammortamento

fissato su 30 anni: in questo arco temporale, il valore cumulato degli utili ammonterebbe a circa 3 miliardi di euro, pari

a poco meno del 25% del costo complessivo dell'opera. Il recupero integrale dell'investimento dipenderebbe quindi da

un mix di ricavi diretti, benefici indiretti sull'indotto, impatti fiscali e possibili contributi pubblici. Le ricadute economiche

sulle regioni interessate, secondo le proiezioni attuali, restano modeste: per la Sicilia l'impatto sul pil (circa 100

miliardi annui) sarebbe inferiore all'1% annuo; per la Calabria, regione con un pil più contenuto (circa 40 miliardi di

euro), la ricaduta si attesterebbe tra l'1,4% e il 2,3%, ben lontano da stime iperboliche superiori al 100%. Sul fronte

operativo, persistono incertezze relative ai tempi di realizzazione e alle dinamiche di filiera. In altre opere

infrastrutturali recenti al Sud, si sono verificati casi in cui i general contractor hanno utilizzato gli anticipi contrattuali -

fino al 20% del valore complessivo - per finalità estranee al cantiere assegnato, con conseguenti blocchi nei

pagamenti ai fornitori locali e ritardi strutturali nei lavori. Il trasporto passeggeri non basta: sarà indispensabile

sviluppare un ecosistema logistico integrato che comprenda porti modernizzati e competitivi, terminal intermodali

efficienti, connessioni ferroviarie ad alta capacità e piattaforme di distribuzione interna collegate alle principali

direttrici europee. Il ponte, da solo, non potrà generare domanda sufficiente: dovrà inserirsi in una strategia più

ampia, capace di fare del Mezzogiorno un hub logistico mediterraneo per i traffici internazionali. «Il progetto del

Ponte
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sullo Stretto è una sfida infrastrutturale e strategica di rilevanza nazionale, ma il suo successo dipenderà non solo

dalla sostenibilità economica, bensì dalla capacità di garantire trasparenza negli appalti, coinvolgimento delle imprese

locali e rigore nella gestione esecutiva. È inoltre fondamentale il rapporto tra abitanti e passaggi sul ponte. Lo

sviluppo del ponte dello stretto non sarà quasi per nulla legato al numero di abitanti, ma al numero di merci che

attraverseranno il ponte. Questo vuol dire che il futuro del ponte è legato a piani commerciali e piattaforme logistiche

che dovranno nascere, ed è qui che la politica dovrebbe farsi sentire. Se prendiamo ad esempio il ponte di Istambul,

con 15 milioni di abitanti, crocevia per i Balcani e Medioriente, appare chiaro che quello sullo stretto è poca roba.

Sicilia e Calabria unite sommano meno della metà degli abitanti della sola Istambul» commenta il vicepresidente di

Unimpresa, Giuseppe Spadafora. Secondo il Centro studi di Unimpresa, la progettazione e la futura realizzazione del

Ponte sullo Stretto di Messina rappresentano una delle più ambiziose sfide infrastrutturali italiane del XXI secolo. Il

documento analizzato fornisce alcune proiezioni economiche di massima, che meritano un esame approfondito per

verificarne la coerenza, la sostenibilità e l'effettivo impatto macroeconomico. L'opera, affidata a un consorzio fra

imprese, prevede un investimento complessivo pari a 13 miliardi di euro, cifra che impone attente riflessioni sui ritorni

finanziari attesi e sulle dinamiche di ammortamento del capitale investito. L'importo di 13 miliardi di euro corrisponde

a circa lo 0,6% del PIL italiano annuo (pari a circa 2.300 miliardi nel 2024). Per dimensioni, è comparabile alle grandi

opere europee contemporanee ed è destinato ad avere implicazioni strutturali sul tessuto socio-economico del

Mezzogiorno. Il ritorno diretto per i territori di Sicilia e Calabria, secondo la previsione riportata nel testo, sarebbe

pari a mezzo miliardo di euro l'anno. Si tratta presumibilmente di un valore cumulativo tra impatti diretti, indiretti e

indotti. Tuttavia, la cifra - seppur significativa - rappresenta meno del 4% annuo del capitale investito, rendendo

l'intervento economicamente sostenibile solo in un'ottica di lunghissimo periodo. IL MODELLO DI BUSINESS Il

modello di business si fonda sulla riscossione di pedaggi per il transito sul ponte, sia per mezzi su gomma che

ferroviari. La tariffa media prevista è di 15 euro per veicolo, calcolata su una composizione modale 50% auto (10

euro) e 50% camion (20 euro). L'ipotesi, già in sé ottimistica - considerando che attualmente il traffico leggero

rappresenta ben più del 50% del totale - serve a stimare un ricavo medio ponderato. Sulla base di una stima annua di

25 milioni di veicoli, si otterrebbe un introito lordo pari a 375 milioni di euro/anno da traffico stradale. A questi si

aggiungono 36.000 transiti ferroviari l'anno, il cui valore commerciale viene stimato nel documento al 30% del totale

ricavi, pari a circa 160 milioni di euro. Il valore complessivo dell'operatività annuale del ponte - in condizioni di piena

capacità - arriverebbe quindi a 535 milioni di euro, con potenziali incrementi fino a 800 milioni secondo scenari più

espansivi. RIENTRO DA INVESTIMENTO FRA 30 ANNI Il progetto è realizzato con un piano di ammortamento

trentennale, con l'obiettivo di generare utili già dal primo anno di apertura, pari a circa 100 milioni di euro annui. Sulla

base di questi dati: l'utile cumulato in 30 anni sarebbe pari a 3 miliardi di euro, ovvero circa il 23% del costo

complessivo
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dell'opera. Ciò implica che il rientro integrale dell'investimento richiederà un mix tra: ricavi da pedaggi; entrate

accessorie (es. servizi logistici, concessioni, attività commerciali connesse), probabili integrazioni pubbliche

(contributi statali o europei). È evidente che i soli ricavi diretti non bastano a giustificare l'opera dal punto di vista

strettamente finanziario, ma devono essere letti in un'ottica di investimento pubblico a ritorno sistemico. LA

CRESCITA DEL PIL IN SICILIA E CALABRIA Per quanto riguarda gli effetti economici, è possibile realizzare due

stime, una per ciascuna regione interessata. Sicilia: l'impatto sul pil sarebbe inferiore all'1% annuo. Considerando che

il PIL siciliano è di circa 90 miliardi di euro, un impatto annuo di 0,5-0,8 miliardi corrisponde a una variazione

compresa tra lo 0,5% e lo 0,9%, coerente con quanto indicato. Calabria: l'affermazione secondo cui l'impatto

sarebbe "superiore al 100% del pil calabrese" appare eccessiva e probabilmente erronea. Il PIL della Calabria si

attesta intorno ai 40 miliardi di euro; quindi, un impatto di 0,5-0,8 miliardi l'anno corrisponde a una variazione tra

l'1,4% e il 2,3%, comunque significativa, ma ben lontana dal 100%. Tale sovrastima sembra frutto di un errore di

formulazione o di una confusione tra valore generato nell'intero ciclo di vita dell'opera e incidenza annua sul pil.

Esiste, poi, una criticità ben nota nelle dinamiche infrastrutturali del Sud Italia: l'utilizzo distorto degli anticipi

contrattuali da parte dei general contractor, che talvolta impiegano il 20% di acconto ricevuto non per l'opera in

oggetto, ma per coprire altre esposizioni o attività. Tale prassi danneggia i fornitori locali, ostacola l'avvio operativo

dei cantieri e rischia di generare contenziosi e rallentamenti strutturali. Il mancato coinvolgimento delle imprese del

territorio, in fase sia di costruzione sia di manutenzione ordinaria, comprometterebbe la capacità dell'opera di

generare occupazione e sviluppo locale duraturo. NECESSARIO INVESTIRE SULLE MERCI Lo sviluppo del Ponte

sullo Stretto non sarà determinato in modo significativo dal numero di abitanti delle aree direttamente collegate, ma

dalla quantità di merci che lo attraverseranno. Il suo successo economico e logistico dipenderà quindi in larga misura

dalla capacità di generare e gestire traffico commerciale su vasta scala. In altri termini, non sarà la mobilità quotidiana

dei residenti di Sicilia e Calabria a garantire la redditività dell'infrastruttura, bensì l'efficienza e l'intensità dei flussi di

beni che percorreranno l'asse Nord-Sud del Paese. Perché questo scenario si realizzi, sarà indispensabile sviluppare

un ecosistema logistico integrato che comprenda porti modernizzati e competitivi, terminal intermodali efficienti,

connessioni ferroviarie ad alta capacità e piattaforme di distribuzione interna collegate alle principali direttrici europee.

Il ponte, da solo, non potrà generare domanda sufficiente: dovrà inserirsi in una strategia più ampia, capace di fare

del Mezzogiorno un hub logistico mediterraneo per i traffici internazionali. Sul piano tecnico, ciò significa intervenire

su più livelli: potenziamento della rete ferroviaria a standard europei, con sagoma e portanza adeguate ai convogli

merci pesanti, così da sfruttare appieno i 36.000 transiti ferroviari annui previsti; interconnessione con i porti strategici

(Gioia Tauro, Augusta, Palermo, Catania) per garantire tempi di trasbordo competitivi rispetto ad altri corridoi logistici

del Mediterraneo; sistemi di gestione digitale del traffico in grado di
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monitorare e ottimizzare i flussi in tempo reale, minimizzando i tempi di attraversamento e massimizzando la

capacità della struttura; piani commerciali di lungo periodo mirati ad attrarre operatori logistici globali, consolidare

partnership con compagnie di navigazione e sviluppare poli di trasformazione e stoccaggio merci nelle immediate

retrovie del ponte. In assenza di queste condizioni, il rischio è che il ponte resti un'infrastruttura di grande valore

ingegneristico, ma con un utilizzo prevalentemente passeggeri, incapace di generare quei volumi di traffico merci

necessari per giustificare e sostenere l'investimento nel lungo periodo. In altri termini, il futuro economico del ponte

sarà scritto non tanto nei cantieri che lo costruiranno, quanto nelle politiche logistiche e commerciali che lo renderanno

un tassello centrale delle catene di approvvigionamento europee e mediterranee.
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Ci vorranno 30 anni per rientrare dell'investimento del Ponte sullo Stretto

Secondo Unimpresa il recupero integrale dipenderebbe quindi da un mix di

ricavi diretti, benefici indiretti sull'indotto, impatti fiscali e possibili contributi

pubblici AGI - Con un investimento previsto pari a 13 miliardi di euro, il Ponte

sullo Stretto di Messina potrà generare ricavi annui stimati tra 535 e 800

milioni di euro , grazie a un flusso di traffico previsto di 25 milioni di veicoli e

36.000 treni ogni anno. È quanto segnala il Centro studi di Unimpresa , che ha

anal izzato i l  progetto e prevede ut i l i  dal  pr imo anno, ma r ientro

dell'investimento solo dopo 30 anni. Il modello economico si basa su una

tariffa media per veicolo pari a 15 euro (10 euro per le auto, 20 euro per i

camion), con una distribuzione ipotetica del traffico al 50% tra mezzi leggeri e

pesanti. Il valore commerciale del traffico ferroviario è stimato pari al 30% del

totale. Sulla base di queste proiezioni, i r icavi da pedaggi stradali

ammonterebbero a circa 375 milioni di euro, cui si aggiungerebbero circa 160

milioni dal traffico ferroviario, per un totale minimo di 535 milioni. In uno

scenario più ottimistico, con maggiore domanda e piena operatività logistica,

le entrate potrebbero raggiungere gli 800 milioni di euro l'anno. L'utile

operativo stimato è di circa 100 milioni di euro annui, con la previsione di un ritorno positivo già dal primo anno di

apertura al traffico. Secondo il Centro studi di Unimpresa, che ha analizzato il progetto e il piano di ammortamento

fissato su 30 anni: in questo arco temporale, il valore cumulato degli utili ammonterebbe a circa 3 miliardi di euro, pari

a poco meno del 25% del costo complessivo dell'opera. Il recupero integrale dell'investimento dipenderebbe quindi da

un mix di ricavi diretti, benefici indiretti sull'indotto, impatti fiscali e possibili contributi pubblici. Le ricadute economiche

sulle regioni interessate, secondo le proiezioni attuali, restano modeste: per la Sicilia l'impatto sul pil (circa 100

miliardi annui) sarebbe inferiore all'1% annuo; per la Calabria, regione con un pil più contenuto (circa 40 miliardi di

euro), la ricaduta si attesterebbe tra l'1,4% e il 2,3%, ben lontano da stime iperboliche superiori al 100%. Sul fronte

operativo, persistono incertezze relative ai tempi di realizzazione e alle dinamiche di filiera. Secondo Unimpresa, il

trasporto passeggeri non basta: sarà indispensabile sviluppare un ecosistema logistico integrato che comprenda porti

modernizzati e competitivi, terminal intermodali efficienti, connessioni ferroviarie ad alta capacità e piattaforme di

distribuzione interna collegate alle principali direttrici europee. "Il progetto del Ponte sullo Stretto è una sfida

infrastrutturale e strategica di rilevanza nazionale, ma il suo successo dipenderà non solo dalla sostenibilità

economica, bensì dalla capacità di garantire trasparenza negli appalti, coinvolgimento delle imprese locali e rigore

nella gestione esecutiva. È inoltre fondamentale il rapporto tra abitanti e passaggi sul ponte. Lo sviluppo del ponte

dello stretto non sarà quasi per nulla legato al numero di abitanti, ma al numero
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di merci che attraverseranno il ponte . Questo vuol dire che il futuro del ponte è legato a piani commerciali e

piattaforme logistiche che dovranno nascere, ed è qui che la politica dovrebbe farsi sentire. Se prendiamo ad

esempio il ponte di Istambul, con 15 milioni di abitanti, crocevia per i Balcani e Medioriente, appare chiaro che quello

sullo stretto è poca roba. Sicilia e Calabria unite sommano meno della metà degli abitanti della sola Istambul"

commenta il vicepresidente di Unimpresa, Giuseppe Spadafora. Secondo il Centro studi di Unimpresa l'importo di 13

miliardi di euro corrisponde a circa lo 0,6% del PIL italiano annuo (pari a circa 2.300 miliardi nel 2024). Il ritorno

diretto per i territori di Sicilia e Calabria, secondo la previsione riportata nel testo, sarebbe pari a mezzo miliardo di

euro l'anno. Si tratta presumibilmente di un valore cumulativo tra impatti diretti, indiretti e indotti. Tuttavia, la cifra -

seppur significativa - rappresenta meno del 4% annuo del capitale investito, rendendo l'intervento economicamente

sostenibile solo in un'ottica di lunghissimo periodo.
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Ponte sullo Stretto, Unimpresa: "Solo dopo 30 anni il rientro dall'investimento"

"Il trasporto passeggeri non basta: sara' indispensabile sviluppare un

ecosistema logistico integrato che comprenda porti modernizzat i  e

competitivi, terminal intermodali efficienti, connessioni ferroviarie ad alta

capacita'" Con un investimento previsto pari a 13 miliardi di euro, il Ponte sullo

Stretto di Messina potra' generare ricavi annui stimati tra 535 e 800 milioni di

euro, grazie a un flusso di traffico previsto di 25 milioni di veicoli e 36.000 treni

ogni anno. E' quanto segnala il Centro studi di Unimpresa, che ha analizzato il

progetto e prevede utili dal primo anno, ma rientro dell'investimento solo dopo

30 anni. Il modello economico si basa su una tariffa media per veicolo pari a

15 euro (10 euro per le auto, 20 euro per i camion), con una distribuzione

ipotetica del traffico al 50% tra mezzi leggeri e pesanti. Il valore commerciale

del traffico ferroviario e' stimato pari al 30% del totale. Sulla base di queste

proiezioni, i ricavi da pedaggi stradali ammonterebbero a circa 375 milioni di

euro, cui si aggiungerebbero circa 160 milioni dal traffico ferroviario, per un

totale minimo di 535 milioni. In uno scenario piu' ottimistico, con maggiore

domanda e piena operativita' logistica, le entrate potrebbero raggiungere gli

800 milioni di euro l'anno. L'utile operativo stimato e' di circa 100 milioni di euro annui, con la previsione di un ritorno

positivo gia' dal primo anno di apertura al traffico. Secondo il Centro studi di Unimpresa, che ha analizzato il progetto

e il piano di ammortamento fissato su 30 anni: in questo arco temporale, il valore cumulato degli utili ammonterebbe a

circa 3 miliardi di euro, pari a poco meno del 25% del costo complessivo dell'opera. Il recupero integrale

dell'investimento dipenderebbe quindi da un mix di ricavi diretti, benefici indiretti sull'indotto, impatti fiscali e possibili

contributi pubblici. Le ricadute economiche sulle regioni interessate, secondo le proiezioni attuali, restano modeste:

per la Sicilia l'impatto sul pil (circa 100 miliardi annui) sarebbe inferiore all'1% annuo; per la Calabria, regione con un

pil piu' contenuto (circa 40 miliardi di euro), la ricaduta si attesterebbe tra l'1,4% e il 2,3%, ben lontano da stime

iperboliche superiori al 100%. Sul fronte operativo, persistono incertezze relative ai tempi di realizzazione e alle

dinamiche di filiera.
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